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Comunicato Stampa  del 15 marzo 2011
ISNVD Annual Meeting

la Società Internazionale per le Malattie Neurovascolari, 

attualmente primariamente impegnata nello studio sulla CCSVI
Bologna, 14 e 15 marzo 2011

Molte delle domande aperte sulla relazione fra CCSVI e SM trovano risposta in occasione del convegno annuale di ISNVD  (International Society for Neurovascular Disease), la società di cui è Presidente il Prof. Paolo Zamboni, radunata a Bologna (Italy) nei giorni 14 e 15 marzo 2011, sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica italiana. 

Il convegno, riservato ai medici e studiosi iscritti e giornalisti accreditati,  è stato preceduto da un incontro preliminare  domenica 13 marzo che ha visto riuniti il comitato scientifico internazionale in Consensus Conference per definire i punti minimi di partenza necessari rispetto alle patologie investigate.

Molto interesse soprattutto in merito agli sviluppi della ricerca sulla CCSVI, la patologia vascolare scoperta dal prof. Zamboni dell'Università di Ferrara, che influirebbe sulla genesi e progressione della Sclerosi Multipla.

La storia dell’avvallo della CCSVI, più in Italia che all’estero a dire il vero, è tortuosa, ma già il Consiglio Superiore di Sanità italiano, nella primavera scorsa, aveva giudicato  "i risultati a 18 mesi nella preliminare esperienza di correzione delle lesioni stenosanti come incoraggianti" e le osservazioni fatte dal prof. Zamboni come "d'indubbio interesse e meritevoli d'approfondimento con tutti gli strumenti che la ricerca medica ha oggi a disposizione". 

Personalità assolute della scienza mondiale sono venute, infatti, in Italia non solo per confrontarsi con i nuovi scenari che tale scoperta prospetta, ma anche per condividere gli studi indipendenti che si sono fatti in quest’ultimo biennio, con esiti molto positivi, nelle migliori università del mondo.

Il convegno è un momento determinante per la ricerca sulla CCSVI, e particolarmente significative sono le relazioni scaturite dalle esperienze in corso nell'Università di Stanford ed alla UCSD, per citarne solo alcune fra quelle presenti.

In particolare, la presentazione di dati per dimostrare se la CCSVI sia associata alla SM (con nuovi studi presentati da numerosi gruppi indipendenti) e che il trattamento della CCSVI con angioplastica modifica e migliora i sintomi della SM, come risultato sintetico di nuovi studi indipendenti di trattamento eseguiti con approvazione di Comitati Etici in diverse Università del mondo.  

Qui di seguito i temi principali.
EPIDEMIOLOGIA DELLA CCSVI NELLE PERSONE CON SCLEROSI MULTIPLA

Diversi gruppi di tutto il mondo hanno chiaramente dimostrato, con l’uso della venografia transcatetere che rappresenta il gold standard, che la prevalenza della CCSVI nella SM supera il 90% dei casi (USA, Grecia, Polonia, Giordania, ecc.).

Al contrario, la prevalenza della CCSVI nei soggetti sani è stata calcolata, in uno studio con angio-TAC, a meno dell’8% dei casi (Wayne State University, Michigan).

Il prof. Bastianello presenta comunque i dati relativi ad un osservatorio epidemiologico internazionale che ha raccolto più di 700 casi con ecd eseguiti da personale formato. Si tratta del primo studio vasto e multicentrico sulla ccsvi, ed ha dimostrato una percentuale di ccsvi nelle persone  con sclerosi multipla dell’86%. 
IL RUOLO DELL’ OSSIGENAZIONE E DRENAGGIO TISSUTALE

Fra i temi cui si da risposta, fondamentale è quella data all’osservazione di Bruce Trapp di Cleveland,  (uno dei più rilevanti studiosi della SM) secondo cui la sofferenza e la morte della cellula nervosa avviene per un fenomeno asfittico dell’ assone (la componente centrale del nervo) che non è ancora stato chiarito.

Dati provenienti da uno studio in corso di pubblicazione sulla rivista BMC Medicine, studio congiunto fra lo staff della Università di Buffalo, il Prof. Zamboni e il Dottor Salvi ( si veda cst dedicato), e  presentato a Bologna  dal Prof. Robert Zivadinov, dimostrano con risonanza magnetica perfusionale, che questo fenomeno asfittico per la cellula nervosa potrebbe essere correlato alla gravità della condizione di ostruzione delle vene extracraniche, fornendo una prima sostanziale risposta all’ipotesi asfittica della SM.
IL RUOLO DEL FERRO
 Fondamentali sono i contributi presentati sul ruolo del ferro, soprattutto sulla sua localizzazione attorno alle vene, che è uno dei punti centrali della teoria CCSVI.

Una delle osservazioni nodali è che il ferro si accumula attorno alle vene del cervello, persino nella sostanza bianca, cosa che differenzia completamente la SM da qualunque altra malattia infiammatoria e neurodegenerativa.

Il ruolo del ferro nella degenerazione del sistema nervoso ha avuto una sessione completamente dedicata, con intervento del prof. Iadecola di NY, uno dei maggiori esperti di Alzheimer.
DIAGNOSTICA AVANZATA

Oltre al gold standard consolidato che è la flebografia con catetere, presentato da uno dei pionieri della metodica, il Dr Roberto Galeotti, sono state passate in rassegna, una ad una, tutte le novità diagnostiche sviluppate per la ccsvi in questi ultimi due anni, nella seduta inaugurale del convegno moderata dai Prof. Haacke e Salvatore il lunedì mattina. Il gruppo della Wayne State University di Detroit, e quello del Buffalo Neuroimaging Analysis Center, sono stati i più prolifici a produrre nuovi dati di diagnostica avanzata.

Quanto agli  aspetti di screening, che più di ogni altro interessano i pazienti, sono state proposte ulteriori evoluzioni. Dal punto di vista diagnostico una delle principali obiezioni era legata  alla diagnosi della CCSVI , perché troppo vincolata all’Ecocolordoppler e alla capacità di lettura del medico operatore, e quindi non sempre riproducibile.
Per ovviare a questo, il  Prof. Zamboni col suo team del Centro di Malattie Vascolari dell’Ospedale di Ferrara ha messo a punto un nuovo metodo diagnostico: la pletismografia cervicale. Attraverso questo strumento non invasivo sarà possibile effettuare una prima diagnosi di screening con una elevata attendibilità diagnostica, senza essere operatore dipendente. 

La pletismografia cervicale è attualmente un prototipo non sviluppato commercialmente, ma ha alcuni vantaggi: il test dura 5 minuti e  consente nell’85% dei casi di avere una risposta definitiva. 

Il test non elimina la necessità dell’ecd che deve essere comunque fatto quando si programma un successivo intervento di dilatazione. Pertanto questo nuovo metodo diagnostico diventa uno strumento rapido e poco costoso di screening.

I TRATTAMENTI

Per quello che riguarda il trattamento endovascolare, quello che si può dire è che il massimo dell’evidenza scientifica è racchiuso negli studi randomizzati in doppio cieco che hanno però tempi lunghi di svolgimento. 
La scienza però dice che è possibile ottenere evidenze scientifiche anche da numerosi studi osservazionali che misurino indipendentemente e scientificamente gli effetti su un numero molto alto di pazienti.
Ancora, fra gli studi probatori, gli esiti di due team americani, fra i primi a partire. Si tratta di studi osservazionali che misurano gli effetti dell’ angioplastica su un numero molto alto di pazienti. E che sono poi corollario e motori di altre tipologie di studio come quelle che stanno partendo, solo ora, in Italia.
Presentati gli esiti su oltre 1000 casi trattati in diversi studi in tutto il mondo.

Il lavoro più affascinante è quello realizzato dalla università della California a San Diego dal dottor  D. Hubbard. La risonanza magnetica funzionale è un sistema in real time che permette di scomporre le modificazioni plastiche del cervello nel corso di attività funzionali cerebrali. E’ stata misurata la capacità cognitiva in un gruppo di 20 persone con SM, facendo eseguire una serie di esercizi mnemonici ed operazionali sotto controllo della risonanza magnetica funzionale. Dopo gli esami il team di San Diego ha sottoposto ad angioplastica i 20 pazienti SM. Il successivo controllo con RM funzionale ha mostrato un significativo miglioramento delle capacità cognitive, non più dissimili da quelle delle persone sane che erano state prese a paragone.

Un secondo studio di trattamento, presentato dal dottor M. Mehta dell’ Albany Medical Center di NY, ha studiato 150 pazienti consecutivi affetti da SM su cui ha individuato quasi 300 vene giugulari e azygos con stenosi significative e su cui ha eseguito angioplastica.

Nel post operatorio ha monitorato due aspetti, uno era quello dell’ affaticamento cronico, che è uno dei sintomi senza alcuna risposta terapeutica e fra i più disabilitanti della SM. L’affaticamento cronico è migliorato significativamente in tutti i soggetti operati, risultato corroborato da una crescita di oltre il 25% del punteggio della qualità della vita  misurato da medici fisiatri a un anno dall’intervento, medici, questi, che non sapevano dell’intervento.

Ci sono poi i dati del centro polacco di Katowice che da solo ha operato più di 1000 pazienti, mentre il dottor M. Zarebinski  presenta i dati di 420 pazienti operati di venoplastica a Varsavia.

Lo studio, ribadisce la sicurezza del trattamento poiché in questo e in tutti gli altri studi non si sono registrati complicanze o morti. Lo studio conferma un miglioramento significativo dell’ affaticamento cronico e della componente della qualità della vita.

Infine, il dottor A. N. Siddiqui di Buffalo, con alcuni dati preliminari relativi un trial randomizzato in corso al dipartimento di neurochirurgia dell’Università di Buffalo su 60 pazienti. 

IL MODELLO ANIMALE

Come richiesto da molti comitati scientifici nel mondo per legittimare la ricerca, sono presentati gli esiti dello sviluppo di modelli animali di CCSVI, che dimostrano una correlazione fra ridotta funzione venosa e ridotta abilità motoria, Stanford University.
GLI ALTRI QUADRI VASCOLARI AFFRONTATI AL CONVEGNO:

Non solo di ccsvi, ma anche importanti relazioni rispetto ad altre malattie vascolari come quella di Costantino Iadecola sull’ alzheimer  e demenza vascolare; i principali esperti nazionali e internazionali di trattamento delle carotidi nella prevenzione dell’ictus; infine il dottor Fabrizio Salvi su i sintomi inusuali legati a patologie venose cerebrali osservate nella sua vasta pratica clinica  

I meccanismi vascolari che contribuiscono alla neurodegenerazione sono delineati nella lecture principale del convegno tenuta da un neuro scienziato di altissimo profilo come  Berislav Zlokovic  che lavora a Rochester NY.

Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica
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